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171582 (foi rie congsciame esat-

- struzione della. Chiesa fir certas

* simbolo del sud grande Familia-

- e, una Chiesa; dato_che la fa-
i durd fing‘all’anno 16227 it fon:
.. dotato ld: Chiesa di beni corist

molti dei quali siti in vicinanza -

- notaio’ Ercole Pusterla del'lup="'
“aedi Lonate Cep'pirlp._ g :

* L'atto doveva: éssere -peré

CAPPELLANO
DI SAN CARLO
-, MELLA
—-CAPPELLANIA

VARADEOQ.
Con ‘Coraggio ¢ con’ I'afuta”
_dei terrieri’ di Gorld’ Maggiore,”
il Rev, Gaspare Varadeo s'dccin-
-5 nel. 1603, alla: costruzione::

della. Chiesa. dedicata zl Santo :
Arcivescovo Milanese. -

" L4 tradizione vuole: che la’
‘Chiesa sid sorta nel pressi di-un -
albero di gelso, presso il quale:-
San Carlo Borromeo st fermd
* diirante I3 'sua visita ‘del’anno..

tamente la.data, ma-dovrebbe
_trattarsi del 21 febbraio; si fer..

-md per riposarsil. ..

" Mail vero motive della co-’

mente - il -bisogro di’ dotare la
‘popolazione di un hioge di cul-
to pidt ampio; data la risiretiez- .
za_dell'allora. Chiesd di-. Santa .
Marid, - o fors’anche dedicare
alla . famiglia - Borromieo; . col™

migha era_feudataria_in_quel
tempo di Gorla Maggiore.

Terminata la costruzione che .

“datore Gaspare Varadeo, oblat :
to di San:Carlo, che aveva gia .

stenti in” 132 ‘pratiche di buoni’
terreni (vigne - campi e boschi,

dell’edificio} & posto §! Jus Pa- ;
tronato sotto 1a guida del Pre-
vosto Rev.do Armiragio di Bu- -
sto. Arsizio e: del. Prevosto del.;
Santo-; Sepolero-. di-. Milano,; -
nell’anno 1622, il giorno 11 giu-

. gno, assegnd il titolo di Cappel-

lano al Chierico Piétro Antenio
Gallo, facendo redigere atto dal

i

convalidato dalla Curia Arciv
scovile di Mildno e alla provvi-

‘sta; venne delegato’’un rdppre-

sentante della famigiia Moreta,

“'mons.” Lddovicd, che’ fiinse: da:’.
| riotaio-Apostolico e sotfoscrisse -

- il giornio dopo1a nomina di don
“-Pietfo Antonio e I"assegnazione. -

dei beni.’

Come era uso i quei tempi,
non mancd fa visita di ricogni-- -
ziong alla proprietd che avven.: -

- ne in due tempt nellanno- 1623+
¢ ¢ nel 16247 presente anche que- . -
sta_yoita.un notajo di Milano:

Arrigoni

I Rev. Pictro Antonio Gallo

‘comingid «tosi la sua opera di

.|..Cappellzno, lavorando per por- -
" tare a termine anche delle opere

Ui stritedra T dell edificio oL

strifito~ dall'ingi” - Bambarda .

)| {ron’ meglio condsciute); opere
»che:1o" zio: doa. Gaspare aveva
tralasciato, per: trasferirsi: ad
Intiminate (Cant)e; it
.. Ebbe cura dei beni ecurd lé

affittanze agricole, in pieno ac=

‘cordo’ col parroco. Don’ Dia-
“mante Crace, e

.- Purante .i.'ep_iderr.zi.a'di peste

{. del.1630, che.porto il paese alla -
© desolazione, con un numero di

vittime’ 'a_lt_issii'nﬁ)_" anche 'se_:_ im="
precisabile, st dedicd con férvo- -
re alla somministrazione - dei -

Santi Sacramenti.

" Alla morte del parroco, col-
" pito dalla peste, ébbe ad assu-

mere la-carica di vicescurato; -
colpito anche 'Lui dal male, do-

".po esserné stato dichiaraio gaa-
.tito, venne dal Prevosto Armi-
- raglio, (attivo esempio di dedi-- -
. zione. al. popolo. nei, momenti
" difficili}. rethtegrato. nefla cura

delle anjme, .

i Cam'er d'uso inqued tempi,

fingeva da notaio; per atii che.
interessavano al' popold,: sotto-.
scrivendo | i documenti conun -
maénogramma . caratteristicos

_era ik modo di far riconoscere,
“a’chi non sapeva leggere e scri-
| vere, I"autenticita del documeén-.

to.




